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Ma quante belle paroleee……….. Vie-
ne presentato con grande enfasi il 
raggiungimento di questo importan-
te risultato: Molto oneroso per le 

Cooperative, soprattutto conside-

rando l’attuale situazione economica….. e poi il 
nuovo contratto realizza un positivo scambio tra la 

necessaria, indispensabile, flessibilità (che non deve 

mai confondersi con la precarietà) e le previste 

maggiori tutele per i contratti atipici. Insomma non 
c’è che dire non abbiamo proprio niente da lamen-
tarci, anzi dobbiamo ringraziare. 
 
Ma fateci il piacere……………. Un poco di dignità, va 
bene arrampicarsi sugli specchi, va bene difendere 
le proprie posizioni ma pretendere che i Lavoratori 
siano dei Bambacioni  pronti a credere a tutto. Sve-
glia!! che I LAVORATORI E’ DA UN PEZZO CHE SI SO-
NO SVEGLIATI.  
Il lato economico non merita commenti o riflessioni: 
150 euro a regime al 1 settembre 2010 (senza UNA 
TANTUM e senza VACANZA CONTRATTUALE) si com-
mentano da soli, si tratta della bellezza di circa 65 
Centesimi netti l’ora (non è scientifico ma siamo lì). 
E complimenti per la bella tranche di 6 (dicasi SEI) 
Euro. Sicuramente dovremo sudarceli con un au-
mento di almeno 100 Euro in produttività. 
La flessibilità è necessaria, soprattutto se riesce a 
raggiungere i 90 gradi. 
Volete mettere avere dei precari a tempo Indeter-

minato: sempre disponibili, sempre pronti a elemo-
sinare qualche ora di lavoro, che non rompono per 
stupidi cavilli sindacali, insomma volete mettere 
l’efficienza dei NUOVI SCHIAVI MODERNI (Grillo in-
segna). 
Ecco alcuni aspetti, non troppo pubblicizzati del 

nuovo contratto: riduzioni del periodo di riposo tra 
un turno e l’altro; deroga al riposo settimanale; Do-

meniche obbligatorie; Cancellato, 
in sostanza, il diritto a 
un’assunzione dopo 36 mesi di 
precarietà. Ovviamente quanto 
sopra, viene DEMANDATO a una 

contrattazione aziendale successiva, Ma cosa posso-
no aspettarsi i Lavoratori se a queste contrattazioni 
vanno i SOLITI NOTI? E poi con la crisi economica in 
atto, la congiuntura sfavorevole, è chiaro che qual-
che sacrificio ai LAVORATORI lo si dovrà chiedere. 
 
In compenso vediamo costantemente crescere IL 
POLTRONIFICIO: belli e nuovi incarichi dirigenziali 
sono indispensabili alla nostra azienda, meglio inve-
stire sulla burocrazia piuttosto che sulla parte REAL-
MENTE PRODUTTIVA.  
 
“..Non abbiamo un direttore generale, ma una di-

rezione composta da più direttori che è il direttore 

generale della nostra cooperativa…” (pag 6, “i qua-
derni” maggio ‘08) Capite, viene anche esaltato il 
Poltronificio. 
 
Meglio coltivare e promuovere il CARRIERISMO: 
Creiamoci dei piccoli Capi, diamogli qualche piccola 
soddisfazione e intanto rendiamoli ancora più 
SCHIAVI MODERNI, a uso e servizio dei piani rialzati 
(parlare di piani alti crediamo sia una sopravaluta-
zione della realtà).  
 
I lavoratori hanno le “sfere di natale” rotte: Siamo 
stanchi di pagare per incapacità gestionali e le sma-
nie di carrierismo. Vogliamo che la nostra, NOSTRA, 
Cooperativa torni a splendere nuovamente e che sia 
leader anche nei DIRITTI. 
Basta con l’uso “personale e particolare” di un patri-
monio che appartiene a tutti NOI. 

BALLE DI    NATALE 
Valorizzare il lavoro                e Rendere Schiavi  
                (moderni)                    i Lavoratori 
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Fondi pensione : Franano i rendimenti  nei primi nove mesi del 2008. 
Tra mancato guadagno e perdite realizzate chi ha conferito ai fondi il tfr ha perso il 6%. 

Nei comparti che investono anche sui prodotti azionari hanno perso oltre il 10%. 

In nove mesi i maggiori fondi di categoria gestiti da imprese e 
cigl, cisl e uil,  hanno perso mediamente il 3%, mentre Tfr in 
azienda si è rivalutato del 3%. Tra mancato guadagno e perdite 
realizzate chi ha conferito ai fondi il tfr ha perso il 6%. 
 

Nei comparti più aggressivi  che investono anche sui prodotti 
azionari, in nove mesi hanno perso oltre il 10%. Ad esempio 
Fonchim Crescita perde il 14,78%, Cometa Crescita il 9,89%, 
Fondenergia dinamico il 12,42%, Cooperlavoro il 10,88%, Previ-

cooper Dinamico l’11,29%, Gommaplastica Dinamico il 14,60%, 
Fonte Dinamico lo 0,52% (è operativo solo  da tre mesi).  
 

E’ utile ricordare che i sostenitori dei fondi considerano la linea 
di investimento su azioni come la più adatta per incrementare i 
versamenti! Le linee più prudenti e conservative rendono sem-
pre poco e quasi sempre meno del tfr, 
 

La crisi dei mercati finanziari travolge anche i fondi pensione 
aperti. Infatti  su 353 linee di fondi pensione aperti con almeno 
1 anno di vita, più della metà, 218 linee, pari al 62% del totale, 
ha fatto registrare rendimenti negativi. Ma il dato più allarman-
te è che nello stesso arco temporale, ben 120 comparti, pari al 
34%, ha segnato dei rendimenti negativi a doppia cifra. 
 

Esempio:Alleanza Almeglio Azionario 34,29%, Allianz Ras Insie-
me Linea Dinamica 30,43%, Intesa Previdenza PS Linea Rivalu-
tazione Azionaria 29,76%. Questi dati si riferiscono alle prime 
due settimane di ottobre. Anche i fondi già esistenti  nel 1993 
hanno subito la stessa sorte. 
 

L’esplosione della crisi finanziaria ed il crollo dei valori azionari 
hanno reso evidente a tutti che nel conferimento del tfr ai fon-
di pensione c’e solo un forte rischio per il salario dei lavoratori 
e un forte  guadagno, a prescindere dalla resa 
dell’investimento, per i gestori, le banche e gli speculatori che 
hanno la possibilità di “giocare” con i soldi dei lavoratori. 
 

Saggiamente la stragrande maggioranza dei lavoratori, come 
proposto dalla Cub, continua a tenere il Tfr in azienda. Le perdi-
te dei lavoratori che hanno aderito ai fondi in Italia  per quanto 
importanti e pesanti, non hanno ripercussioni immediate sul 
livello di pensione.  
 

La crisi finanziaria globale si abbatte sui pensionati messicani 

e statunitensi 

Sui pensionati messicani invece si abbatte la crisi finanziaria 
globale e i fondi pensione del Paese hanno perso quasi un mi-
liardo di dollari in soli due mesi, settembre e ottobre.  Le perdi-
te medie fatte registrare dai fondi pensione negli Stati Uniti nei 
primi nove mesi dell'anno sono state del 14,8%, secondo il Fi-
nancial Times. E il trend non è destinato a migliorare anche in 
ottobre.Il fondo californiano Calpers, uno dei più grandi negli 
Stati Uniti, ha fatto segnare un meno 20% nel periodo che va 
dal 1 luglio al 20 ottobre di quest'anno. 
 

Una crisi che preoccupa gli investitore e gli amministrato-
ri locali e il governo federale, dal momento che i fondi 
pensione, negli Usa, comprendono complessivamente 
2700 fondi per una raccolta di 1400 miliardi di dollari in-
vestiti da 21 milioni di lavoratori.Il risultato è che, ad oggi, 
ben il 40% dei fondi in questione sono considerati under-
funded», cioè non in grado di pagare le pensioni promes-
se ai lavoratori:  
 

Quanto succede, deve far capire l’importanza di rilanciare la 
previdenza pubblica, quale strumento unico, universale per il 
mantenimento del reddito percepito prima del pensionamento 
e rivendicare, per i lavoratori iscritti ai fondi chiusi, il diritto 
(oggi negato) al recesso e ad interrompere i versamenti e ri-
chiedere quanto versato. 

A cura dell’ufficio studi Cub  

FALLIMENTO E SPRECO DELL’INDAGINE SUL CLIMA AZIENDALE 
Sono il 33% (circa) i dipendenti che hanno compilato il questionario per la terza indagine di clima aziendale, ovvero: il 67% se ne è 

fregato altamente di rispondere al quizzettino. Solo questo dato da un chiaro segnale su quali siano le cose veramente importan-
ti per i Lavoratori. Certo questa indagine scientifica sarà molto ma molto utile, per conoscere le esigenze dei Lavoratori. Però che 
strano: senza scomodare nessuna società di sondaggi, i Lavoratori di Genzano e Colleferro hanno chiaramente espresso la loro 
voce e con partecipazioni del 70%, ovvero la maggioranza assoluta, eppure il chiaro  clima espresso gli dovrà, ancora una volta, 
essere spiegato da un Giudice del Lavoro. 
In questa particolare congiuntura, in cui bisogna evitare al massimo gli sprechi, una domanda ci poniamo: QUANTO COSTA QUE-
STO SIMPATICO ED UTILISSSSIMO SONDAGGIO? 
 
Se per il prossimo anno si volesse organizzare una quarta indagine di clima aziendale: La Flaica (e i Lavoratori) sono pronti a realiz-
zarla a COSTO ZERO, senza ricorrere a scientifiche società esterne. Inoltre è anche allo studio un eccellente servizio di consultazio-
ne: pariliamoneaquattrocchi@inognimomento.decidetevi. 

PILLOLA DI FILOSOFIA 

Un manager passa il venti per cento del suo tempo con il lavoro e l'ottanta per cento a difendere la Un manager passa il venti per cento del suo tempo con il lavoro e l'ottanta per cento a difendere la Un manager passa il venti per cento del suo tempo con il lavoro e l'ottanta per cento a difendere la Un manager passa il venti per cento del suo tempo con il lavoro e l'ottanta per cento a difendere la 
propria poltrona.propria poltrona.propria poltrona.propria poltrona.    
Götz Hohenstein  
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SITUAZIONE 

CAMPANIA 
 
 
 
 

Leggiamo con preoc-
c u p a z i o n e  s u l 
“Mattino” che un ex 
dipendente Unicoop 
Tirreno della sede di 
Soccavo, durante una 
protesta, si è cospar-
so di benzina ed ha 
minacciato di darsi 
fuoco. La FLAICA Uni-
ti CUB esprime soli-
darietà ai LAVORATO-
RI mobilitati dei punti 
vendita campani. 
 
La situazione diviene 
anche oggetto di una 
interrogazione ai Mi-
nisteri competenti da 
parte del Senatore DI 
NARDO (Idv).  

 
 
 
 
 
 
 

       Cub   -  Confederazione Cobas   -  SdL intercategoriale 

 Non pagheremo noi la 

vostra crisi 
 

12 dicembre sciopero generale per 

l'intera giornata indetto da Cub, Co-

bas e SdL intercategoriale  
 
Dopo il grande successo dello sciopero generale e l'enor-
me numero di manifestanti (500 mila secondo quasi tutti i 
mezzi d'informazione) in piazza il 17 ottobre scorso, Cub, 
Cobas e SdL intercategoriale, le tre organizzazioni del sin-
dacalismo di base e alternativo che hanno stipulato il Pat-
to di Consultazione permanente, ritengono indispensabile 
che si giunga ad una seconda giornata di sciopero genera-
le che esprima la più ampia protesta dei lavoratori dipen-
denti pubblici e privati contro la Finanziaria e l'intera poli-
tica economica e sociale del governo Berlusconi.  
Cub, Cobas e Sdl intercategoriale intendono anche rispon-
dere positivamente alla corale richiesta proveniente 
dall'intero popolo della scuola pubblica (studenti, docenti, 
Ata, ricercatori, genitori e cittadini in difesa della scuola) 
per uno sciopero generale che sappia raccogliere la spinta 
del possente movimento in difesa della scuola e dell'Uni-
versità pubbliche che oramai da settimane è incessante-
mente mobilitato.  
Perciò, Cub, Cobas e SdL intercategoriale convocano con-
giuntamente per la giornata del 12 dicembre lo sciopero 
generale di tutte le categorie per l'intera giornata 
contro la Finanziaria, i tagli e la privatizzazione di scuola e 
Università, per la cancellazione della legge 133 e della 169 
(ex-decreto Gelmini), per usare il denaro pubblico per forti 
aumenti salariali e pensionistici, per scuola, sanità e servi-
zi sociali e non per salvare banche fraudolente e specula-
tori, contro la precarietà e per l'abolizione delle leggi Treu 
e 30, per la sicurezza nei posti di lavoro, per la difesa del 
diritto di sciopero e il recupero dei diritti sindacali seque-
strati dai sindacati concertativi.  
Nella giornata del 12 dicembre le tre organizzazioni mani-
festeranno a livello regionale e provinciale, cercando la 
massima unità con le mobilitazioni degli studenti e del po-
polo della scuola pubblica che sarà in piazza in tutta Italia.  
Roma, 17 novembre 2008 
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Roma  Via Dell'Aeroporto, 129 

tel. 06-7696.8408—Fax 06/76983035  

info@flaica-roma.it 


